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FIAT; PALOMBELLA (UILM): “DOMANI TAVOLO SU POMIGLIANO. OCCASIONE DA 
NON PERDERE” 
Intervista del segretario generale della UILM a Saviana Sileo dell’agenzia di stampa 
“Il Velino”  
 
La Panda a Pomigliano d’Arco. Su questa “scommessa” si giocherà domani l’incontro al 
ministero dello Sviluppo economico, previsto per le ore 15 al “Parlamentino” di via Veneto, 
tra Fiat, sindacati e governo. “Una partita importante – ha commentato al VELINO il 
segretario generale della Uilm, Rocco Palombella – che potrebbe permetterci di 
riequilibrare la trattativa complessiva con il Lingotto”. Ma le incognite sono tante. In vista 
dell’assegnazione della Panda al sito napoletano, infatti, la Fiat dovrà investire molto, 
moltissimo: si parla di 750 milioni di euro necessari per “ristrutturare” la fabbrica e 
accogliere la produzione del nuovo modello auto. Di contro il Lingotto ha chiesto ai 
sindacati di poter contare su un maggiore utilizzo degli impianti e varie forme di flessibilità 
per rispondere in tempo reale alle curve della domanda. Una richiesta di cui Palombella è 
consapevole: “Domani Fiat chiederà un assenso di massima sul piano per Pomigliano che 
include la produzione della nuova Panda – ha spiegato – e in cambio vorrà dal sindacato 
la disponibilità a intervenire sull’organizzazione del lavoro”, a “trovare soluzioni per aiutare 
la produttività” e “la competitività” con le “economie di scala”. Però il leader della Uilm non 
ha paura: “Dobbiamo fare la trattativa – ha sottolineato –. Nell’ottica di salvaguardare 
l’occupazione e di mantenere i siti in Italia, non dobbiamo farci scappare quest’occasione” 
e “anche se nel sindacato ci sono posizioni diverse” la Uilm “sarà disponibile a discutere di 
organizzazione e costo del lavoro”. Anche perché “se raggiungiamo un accordo – ha 
ribadito Palombella – riequilibriamo il confronto con la Fiat” sul piano industriale nel suo 
complesso, “dopo la decisione di abbandonare Termini Imerese questo – ha aggiunto – è 
un pezzo di positività”.  
Ma il segretario della Uilm ha anche commentato l’acquisizione “storica” della Volvo da 
parte della cinese Geely. Per l’acquisto del marchio e della tecnologia di Volvo da Ford - in 
forte difficoltà finanziaria - la società Zhejiang Geely Holding Group ha pagato 1,8 miliardi 
di dollari di dollari. Un prezzo tre volte più basso di quanto pagato dagli americani, che nel 
1999 per acquistare la casa svedese avevano pagato 6,4 miliardi di dollari. “Non sono 
stupito – ha affermato Palombella – la globalizzazione vuol dire anche questo”. Secondo il 
dirigente sindacale “le logiche di mercato hanno superato da tempo i confini nazionali” e 
anche “la Fiat purtroppo l’ha capito bene”. Detto questo, per il leader della Uilm “l’errore 
finora è stato quello di associare alla Cina sempre e solo l’idea di prodotti e qualità 
scadenti, sottovalutando la sua potenza economica”. Invece oggi “non c’è più da 
scandalizzarci per casi di questa portata, piuttosto che demonizzarla o guardarla 
criticamente, bisogna riconoscere che la Cina è di fatto un nuovo interlocutore anche sui 
nostri mercati: Pechino – ha concluso Palombella – è un competitor a tutti gli effetti anche 
sul nostro terreno e dobbiamo accettare la sfida”. 
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